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Cos’è la rotta balcanica?

Parte dalla Turchia, passa 
per i paesi dell'ex Jugoslavia 

e termina in Austria o 
Germania: 

nel 2015 la rotta balcanica 
diventa la strada principale 

per entrare in Europa
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Gevgelija - Macedonia

ANNO 2015

Il primo obiettivo è salire 

nel treno che da 

Gevgelija porta a Skopje

o Tabanovtse, nel nord 

della Macedonia. 

Punto di contatto con le 

città serbe e quindi con 

l’Ungheria. 

E poi proseguire per la 

Black Road attraverso 

l’Europa







I muri in Europa

* Iniziato nel 2013 muro tra Turchia e Bulgaria di Plevneliev

* Luglio 2015 muro tra Serbia e Ungheria di Orbán

* Inizio 2016 pannelli anti-migranti a Gruškovje e Obrezje, tra Croazia e Slovenia

* Aprile 2016 muro tra Ungheria e Austria

* Novembre 2016 muro tra Grecia e Macedonia



L’accordo della vergogna 
TURCHIA-EUROPA

I migranti e i profughi sulla 

rotta balcanica, saranno 

rimandati in Turchia se non 

presenteranno domanda d’asilo 

presso le autorità greche

Per ogni migrante o profugo che 

viene rimandato in Turchia dalle 

isole greche, un altro migrante o 

profugo verrà trasferito dalla Turchia 

all’Unione Europea attraverso canali 

umanitari
European Commission, EU-Turkey Joint Action Plan, 

Fact sheet, MEMO/15/5860, November 2015
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L’Unione Europea versò nel 2016 tre
miliardi di euro di aiuti nelle casse turche, per
la sola gestione dei campi profughi

Inoltre l’Unione Europea ha mobilitato fino a
un massimo di altri tre miliardi di euro entro
fine 2018



La nuova rotta 
balcanica

 Grecia
 Albania
 Montenegro
 Bosnia
 Croazia
 Slovenia
 Nord Europa
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Aumento del 600-
700% degli arrivi

25.000 ingressi totali 
dal 2018

9.000 ingressi nel 2019

3.500 permanenze in 
Bosnia

Bosnia-Herzegovina



✓ International Organization for Migration
✓ Danish Refugee Council 
✓ Red Cross Society of BiH
✓ UNICEF
✓ UNFPA
✓ Save the Children
✓ UNHCR

Bihać  - BiH













Velika Kladuša - BiH



Velika Kladuša - TRNOVI refugees camp Velika Kladuša - MIRAL refugees centre



Parte intorno al monte Plješevica, in Bosnia, ai piedi dell’abbandonata base aerea militare di Željava, 
utilizzata intensamente durante la guerra d’indipendenza croata nel 1991, prima dall’armata 

popolare jugoslava e in seguito dai serbi fino al 1995

THE GAME



AMNESTY International accusa l’Unione Europea di essere complice dei

respingimenti sistematici, illegali e spesso violenti e delle espulsioni collettive 

verso migranti, rifugiati e richiedenti asilo, sul confine croato-bosniaco
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